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OGGETTO: aiuti di Stato e Noleggio con Conducente: simulazione di un disastro annunciato 

 
Le scriventi Associazioni, in funzione della costruttiva interlocuzione istituzionale che le contraddistinguono, 
attraverso il presente documento, si pongono l'obiettivo di illustrare aiuti e impatto che la crisi economica 
generata dalla diffusione pandemica da COVID-19 ha avuto sulla categoria Noleggio con Conducente.  

In primis il Decreto Cura Italia che ha previsto misure di sostegno al mondo del lavoro per circa 20 miliardi, 
incrementati dal successivo ed immediato Decreto Liquidità. Successivamente, il più ampio scostamento di 
bilancio della storia del paese Italia, il cosiddetto Decreto Rilancio (55 miliardi di euro). L'impegno del 
Governo ha poi generato il successivo Decreto Agosto e il varo dei quattro Decreti Ristoro, la cui bontà 
relativamente alle misure automatiche previste, tra cui il fondo perduto e la proroga della cassa 
integrazione per le categorie più colpite dalla crisi, non sono assolutamente in discussione. Infine, dopo il 
cambio di governo, il recente Decreto Sostegni e il preventivato Decreto Sostegni Bis.  

Nostro malgrado, ciò che ci permettiamo di porre all’attenzione risulta essere l'insufficienza dello sforzo 
compiuto, nel tentativo di alleviare la sofferenza patita dalle imprese, costrette a chiudere o a vedere il 
proprio business fortemente ridotto. Lo diciamo con cognizione di causa dopo aver analizzato nel dettaglio, 
attraverso l'intervista di un campione rappresentativo del mondo Noleggio con Conducente Vetture, le 
perdite economiche del settore N.C.C. in rapporto ai ristori ricevuti. 

 

Riprendendo il comunicato stampa, questa volta dell' Ufficio Studi CGIA - Associazione Artigiani e  Piccole 
Imprese Mestre e condividendone l'assunto secondo il quale "lo Stato, le Regioni le autonomie locali hanno 
il diritto/dovere di introdurre tutte le limitazioni alla mobilità e alle aperture delle attività economiche che 
ritengono utili e necessarie per tutelare la salute pubblica" vogliamo porre l'accento sul fatto che il codice 
ateco 49.32.20 - Trasporto mediante Autonoleggio da Rimessa con Conducente, non è mai stato "chiuso" e 
ciò, a nostro avviso, genera un vero e proprio cortocircuito. 

 

L'ufficio studi della CGIA ha infatti stimato, che dei 423 miliardi di riduzione del fatturato sulla totalità delle 
categorie economiche italiane, registrata nel 2020, almeno 200 miliardi sarebbero ascrivibili alle imprese 
dei settori che sono stati costretti a chiudere per decreto e il tasso di copertura dei ristori derivanti dai 
succitati Decreti è stato pari o poco inferiore del 14,5% circa. Si parla dunque di aziende che hanno 
generato un fatturato zero a causa delle CHIUSURE dettate dalle misure anti Covid-19. 

 

Se consideriamo la parte rimanente delle perdite economiche, circa 220 miliardi di euro, imputabili a PMI 
che sono state chiuse a fasi alterne o costrette ad una riduzione forzata dell'operatività il tasso di 
copertura dei ristori, in base alle perdite avute, scende vertiginosamente al 7%. 

 

Non si fa cenno dunque a quelle tipologie di attività economiche, come il Noleggio con Conducente- 
Vetture, mai chiuse, che sono state investite dalla crisi e che ci sentiamo di definire, a tutti gli effetti, un 
"danno collaterale" da Covid-19. 
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Citando Bauman, secondo il quale coloro che sono "intrinsecamente votati ai danni collaterali sono i poveri, 
per sempre segnati dal duplice marchio dell'irrilevanza e dell'indegnità" e traslando tale analisi al mondo 
economico del Noleggio con Conducente, appare chiaro come gli N.C.C.-Vetture, posizionandosi sull'ultimo 
gradino della scala della disuguaglianza non siano stati attenzionati o analizzati in termini di operatività al 
fine di comprendere meglio l'effetto della crisi. Irrilevanti dunque o non degni di una reale attenzione. 

 

Anche ad uno sguardo poco interessato, infatti, si sarebbe facilmente compreso come le chiusure dettate 
dai DPCM che hanno sancito lo stop totale della mobilità e quindi del turismo interno ed internazionale, 
avrebbero automaticamente generato il fermo totale di questa categoria economica che ben si differenzia, 
nello svolgimento di servizi di trasporto pubblico locale non di linea, dal servizio taxi. 

 

Se da un lato il settore Taxi basa la propria operatività su servizi di piazza, circolando liberamente e 
sfruttando la poca mobilità che in questo periodo si sta generando, il Noleggio con Conducente, operando 
solo ed esclusivamente su prenotazione, sta subendo quelle conseguenze collaterali cui si è fatto cenno. 
 
Si è cercato sin qui, in maniera generica, di definire le condizioni del comparto Noleggio con Conducente in 
relazione alle iniziative economiche messe in atto dal Governo italiano ma è necessario entrare nel merito. 

 

Le scriventi Associazioni, per meglio comprendere la relazione ristori/benefici hanno effettuato, infatti, una 
rilevazione di dati economici che ha consentito di risalire con sufficiente approssimazione, all'incidenza 
complessiva della crisi economica sul comparto N.C.C. Vetture. 

 

E' apparso chiaro come la variazione economica dei fatturati 2020 rispetto ai fatturati 2019 abbia avuto una 
tendenza assolutamente negativa e tale dato rapportato a Regioni differenti ha permesso di comprendere 
meglio come la differenza di perdite sia certamente collegata alla riduzione sostanziale della mobilità e 
quindi del Turismo in generale. Analizzando il "PROSPETTO REGIONALE PERDITE MEDIE 2019-2020 - 
PERCENTUALE RISTORI SU PERDITE" (GRAFICO A) rappresenta chiaramente maggiori perdite in Regioni 
come Toscana o Lazio, rispetto Regioni a vocazione meno turistica. 

 

Si passa infatti da perdite economiche medie regionali pari al 69,68% in Piemonte, al 71,50% o 75% in 
Veneto e Lombardia fino ad arrivare a perdite che sfiorano l'80% in Toscana,  Lazio, Campania eSicilia. 

Il dato rilevante nella nostra analisi rimane comunque la percentuale di ristori in relazione alle perdite di 
fatturato. Analizzando il dato Regione per Regione siamo a sottolineare come al Sud, purtroppo, non si sia 
riusciti ad andare oltre il 6% di ristori. Drammatico il 4,30% della Sicilia su una perdita media del 79,66%, 
piuttosto che il 5,15% della Campania con perdite che si aggirano all'81,70%. Più "fortunati" in Lombardia o 
in Piemonte dove la percentuale media di ristoro ha raggiunto cifre superiori (tra l'8% e il 10%) ma 
certamente non sufficiente se rapportata alle perdite economiche subite. (GRAFICO A) 

 

L'analisi dei singoli dettagli regionali ha permesso di comprendere meglio i dati reali medi della crisi 
economica che ha colpito e sta colpendo il comparto Noleggio con Conducente Vetture a livello nazionale. 

Considerando gli aiuti economici messi in campo dall'attuale Governo, sulla base della precedente analisi e 
più in generale dei dei dati raccolti, si è calcolato che le aziende di Noleggio con Conducente hanno avuto 
accesso ad un ristoro che mediamente si è attestato al 7,3% sulla totalità delle perdite di fatturato 
2019/2020, mediamente pari al 75% (GRAFICO B). 
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Volendo spiegare quanto suesposto in numeri e a titolo meramente esemplificativo una ipotetica azienda 
X di Noleggio con Conducente con un fatturato medio di circa € 50.000,00 per l'anno 2019 e un fatturato 
2020 medio pari a € 13.500,00, ha generato una perdita media di circa € 36.500,00 (75%) (GRAFICO C). 

 

Analizzando i ristori medi concessi alle PMI attraverso i decreti sopra citati è risultato chiaro come a fronte 
di una perdita economica di € 36.500,00 siano stati concessi circa 3.066,00 euro di ristori (GRAFICO D). 

Riteniamo dunque di aver sufficientemente dimostrato come il settore Noleggio con Conducente Vetture, 
seppur in attività durante tutto l'arco della pandemia, effettivamente non lo sia mai stato. 

GRAFICO B 
 

E' rappresentata la percentuale di perdite di fatturato subite tra il 2019 e il 2020 messa in relazione con la 
percentuale di ristori medi assegnati per la categoria Noleggio con Conducente. 

 

 

GRAFICO C* 
 

E' rappresentata differenza di fatturato di una Impresa X di Noleggio con Conducente tra l'anno 2019 e 
l'anno 2020. 

 

 
*i dati riportati sono meramente esemplificativi 
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GRAFICO A 
N.C.C. - PROSPETTO REGIONALE PERDITE MEDIE 2019-2020 - PERCENTUALE RISTORI SU PERDITE 
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GRAFICO D* - livello di ristoro medio in relazione alle perdite derivanti dalla differnenza di fatturato 2019-2020 
 

 
*i dati riportati sono meramente esemplificativi 

 
Possiamo affermare senza ombra di dubbio, anche attraverso l'analisi di numeri reali, che i ristori fin qui 
garantiti nel tentativo di traghettare le imprese di noleggio fuori dalla crisi, sono stati insufficienti ed è 
evidente la necessità di un cambio di rotta radicale. Siamo dunque a chiedere, attraverso questa nostra 
analisi, che i cosiddetti RISTORI siano sostituiti con dei più consoni RIMBORSI PER PERDITE SUBITE. 

 

Affinché si eviti il collasso di un intero settore economico, il fallimento di migliaia di imprese e la relativa 
diminuzione dei livelli occupazionali derivanti dai naturali licenziamenti riteniamo sia necessario, infatti, 
uno stanziamento pubblico che compensi totalmente sia i mancati incassi, sia le spese correnti che gli 
operatori del settore continuano a sostenere (bolli auto, assicurazioni, interessi passivi su sospensione dei 
finanziamenti o leasing, affitti, ecc.). Non è più possibile seguire l'approccio scelto per la distribuzione degli 
aiuti (in particolar modo il fondo perduto) basandosi su singole mensilità o su trimestri o semestri di 
perdita, procedendo per comparti e generando disparità di trattamento tra settori produttivi a causa, forse 
e soprattutto, della mancata analisi specifica delle singole attività economiche.  

Ci auguriamo non si contesti tale richiesta adducendo l'impossibilità o la difficoltà di recepire fondi 
necessari per attuare un simile piano. Nel merito di tale considerazione ci sia concesso sottolineare come la 
distribuzione delle risorse derivante dai decreti sin qui emanati sia stata quantomeno "poco oculata". 

 

In conclusione, quanto da noi enunciato va nella direzione della tutela del settore Noleggio con Conducente 
- Vetture e nella direzione del mantenimento e della salvaguardia dell'occupazione. Non riusciamo a 
prevedere una soluzione differente che sia in grado di rimettere in moto migliaia di aziende ferme da 14 
mesi e, nella migliore delle ipotesi, per un ulteriore semestre. 

 
ASSOCIAZIONE N.C.C. ITALIA – Luca Notarbartolo 
A.N.C.C.I. AGGREGAZIONE NOLEGGIATORI CON CONDUCENTE ITALIANA – Ferdinando Verotta 
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